
IN QUESTO NUMERO

Più di 2000 persone all’inaugurazione 
del Palazzo Senza Tempo. Evento che ha 
lanciato, il 1° luglio, l’estate di 11Lune a 
Peccioli. Ecco le immagini più belle di 
una serata che ha restituito alla comu-
nità un pezzo della sua storia grazie 
all’intervento di recupero e riqualifi ca-
zione progettato dall’architetto Mario 
Cucinella sull’edifi cio di proprietà di 
Belvedere spa. 
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COMUNITÀ AMBIENTE CULTURA

Sono 23 anni che il Touring Club Italiano 
assegna le sue Bandiere Arancioni. Da 
18 consecutivi Peccioli si conferma nella 
lista, quest’anno allargata a 262 Comuni 
in tutta Italia, delle comunità che possono 
esibire il vessillo simbolo di qualità turi-
stico e ambientale per le località dell’en-
troterra sotto i 15mila abitanti. Ecco tutti 
i progetti per rilanciare l’accoglienza 
post-Covid.
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Il primo spettacolo nello spazio del 
“Laboratorio Peccioli” alla Biennale di 
Architettura, inaugurata nel maggio scor-
so, ha permesso al progetto “Voci” di far 
conoscere a un pubblico internazionale 
i luoghi simbolo del nostro Comune. Da 
settembre tornano gli eventi nello spazio 
dedicato a Peccioli e ai pecciolesi nel Pa-
diglione Italia. Un’opportunità di promo-
zione senza precedenti.
(pagina 5)

In 2000 al taglio del nastro
del Palazzo Senza Tempo

La Bandiera Arancione
diventa maggiorenne

Il maxischermo per la fi nale di Euro 2020 allestito sulla terrazza sospesa del Palazzo Senza Tempo (Foto Franco Silvi)
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Più di 2000 persone, una partecipazione quasi di massa per Pec-
cioli all’evento che ha lanciato, la sera del 1° luglio, l’estate che tutti 
si augurano possa essere segno di ripresa e uscita defi nitiva dalla 
pandemia. Al taglio del nastro del Palazzo Senza Tempo, interven-
to di recupero e riqualifi cazione da quasi 6 milioni di euro pro-
gettato dall’architetto Mario Cucinella su un edifi cio di proprietà 
di Belvedere spa, la partecipazione è stata straordinaria. Il Sistema 
Peccioli, infatti, aveva previsto un totale di 750 buoni pasto legati 
alla “Cena senza tempo”, organizzata con gli operatori locali, per 
garantire degustazioni gratuite lungo le vie del borgo. E i buoni 
sono stati polverizzati nel giro di un’ora. 
Segnale di quanta voglia ci fosse della comunità di riappropriarsi 

Il palazzo di via Carraia torna ai pecciolesi

di un pezzo importante di storia che era fi nito nel degrado. Un 
modo per allargare il centro storico, che ora ha una nuova bellis-
sima piazza sospesa sulla nostra campagna, e di creare un punto 
nevralgico con il quale guardare al futuro. Un evento, il primo 
del programma di 11Lune a Peccioli, che proprio nella terrazza 
ha visto celebrarsi un momento di gioia la sera della fi nale degli 
Europei di calcio, con la vittoria della nazionale italiana salutata 
davanti al maxischermo. E poi musica, mostre e concerti (con la 
regia della Fondazione Peccioliper), l’arrivo della eco-run la “Not-
te dei giganti” e la sua trasformazione in pubblica agorà con la 
convocazione del consiglio comunale. Uno spazio, anche inter-
no, le cui potenzialità sono infi nite.

COMUNITÀ

Le immagini simbolo dell’inaugurazione del Palazzo Senza Tempo (fotoservizio Andrea Testi)



Sono 23 anni che il Touring Club Italiano assegna le sue Bandie-
re Arancioni. Da 18 consecutivi Peccioli si conferma nella lista, 
quest’anno allargata a 262 Comuni in tutta Italia, delle comunità 
che possono esibire il vessillo simbolo di qualità turistico-am-
bientale per le località dell’entroterra sotto i 15mila abitanti. La 
Bandiera Arancione torna in Valdera dopo un’attenta e appro-
fondita selezione: su oltre 3.200 candidature analizzate dalla 
nascita del marchio, infatti, solo l’8% ha ottenuto poi il rico-
noscimento. La Bandiera Arancione, poi, fornisce risultati reali 
e tangibili: +45% di arrivi e +83% di strutture ricettive in media 
dall’anno di assegnazione. Un circolo virtuoso che il Comune di 
Peccioli, in collaborazione con Belvedere spa e Fondazione Pec-
cioliper, ha sviluppato anche su altri fronti.
Ai “borghi arancioni”, poi, la seppur breve stagione estiva 2020 è 
andata meglio che altrove. Infatti, nonostante il crollo mondiale 
del turismo nell’ultimo anno e mezzo dovuto al Covid, per il 66% 
dei Comuni Bandiera Arancione la stagione estiva 2020 è sta-
ta in linea e, in molti casi, migliore dell’anno precedente. Anche 
per l’estate 2021 le previsioni sono molto promettenti e i borghi, 
che sanno essere laboratori di innovazione, sapranno rispondere 
in modo ospitale e creativo, accogliendo i viaggiatori - princi-
palmente italiani - che li visiteranno. Insieme al Touring Club, 
poi, l’amministrazione ha approntato una nuova segnaletica e in 
progetto ci sono delle archigrafi e che miglioreranno ancora la 
“fruibilità” del borgo e delle frazioni come località turistiche di 
eccellenza. Altri progetti sono in dirittura di arrivo, come quello 
del Peccioli Working Village che vedrà, a settembre, alcuni pro-
fessionisti trascorrere 9 giorni di village-working nel nostro Co-
mune. Un riconoscimento, quello della Bandiera Arancione, che 
durerà fi no al 2023 quando ne sarà celebrato il ventennale. 

Pensate sia impossibile aprire un’attività turistica letteralmente 
dentro un’opera d’arte? La risposta è no, almeno se vi trovate a 
Ghizzano. Nella Via di Mezzo, oggetto nel 2019 di un intervento 
di David Tremlett, da agosto i turisti hanno visto aprirsi una porta 
in una delle colorate facciate della strada. E dietro a quella porta 
una casa si è trasformata nel bed and breakfast “da Baba”. Un bel 
segnale in un momento di¥  cile per tutto il settore turistico ma che 
conferma come la valorizzazione e l’intervento artistico in quel di 
Ghizzano stia portando risultati interessanti. 
Peccioli con la sua Bandiera Arancione vuole, infatti, rendersi pro-
tagonista di un’accoglienza di qualità e unica in tutta la Valdera. E il 
processo di valorizzazione, con tutti gli interventi di arte contem-
poranea non solo a Ghizzano ma in tutte le frazioni, passa anche 
dallo sviluppo di attività di questo tipo.
Negli stessi giorni, poi, ancora Ghizzano è sbarcata, sempre con la 
sua Via di Mezzo, sul National Geographic. Una foto scattata nel 
2019 da Francesco Mazzei, infatti, è stata inserita all’interno del 
libro per studenti “Imagine” prodotto, pubblicato e distribuito da 
Cengage per National Geographic. L’immagine ritrae un bambino 
che gioca a calcio usando come “campo” la strada del borgo e 
come porte le mura colorate di Tremlett. E nel libro che avranno in 
mano migliaia di studenti negli Stati Uniti una frase emblematica: 
«I love my town».

TURISMO

Peccioli si conferma Bandiera Arancione

Fare accoglienza
in un’opera d’arte

AMBIENTE

Il borgo illuminato visto dal drone

Il sindaco Renzo Macelloni con la Bandiera Arancione.

L’ingresso del b&b aperto in via di Mezzo a Ghizzano



Trasformare i matrimoni in un vero e proprio elemento di at-
trazione turistica? Peccioli ha deciso di puntare forte su questo 
connubio e nel corso dell’ultimo consiglio comunale ha appro-
vato un regolamento comunale per la celebrazione dei matri-
moni civili. Fino a pochi giorni fa le celebrazioni potevano av-
venire in Municipio ma limitatamente all’u¥  cio del sindaco, le 
varie sale riunioni del Palazzo Comunale e gli spazi del Palazzo 
Pretorio. Con permessi e deroghe che, di volta in volta, veniva-
no valutate dagli u¥  ci comunali. Grazie al nuovo regolamento, 
invece, vengono defi niti dieci articoli con i quali si specifi cano i 
luoghi della celebrazione, lo svolgimento della celebrazione, le 
tari© e, i dettagli dell’organizzazione del servizio, l’allestimento 
e le prescrizioni per l’uso dello spazio e la sua entrata in vigore. 
La terrazza sospesa del Palazzo Senza Tempo, l’anfi teatro Fonte 
Mazzola, la coloratissima via di Mezzo di Ghizzano o anche un 
matrimonio nella discarica di Legoli. Una lista di luoghi non c’è, 
l’unico limite dei futuri sposi per celebrare il giorno più impor-
tante della loro vita è la fantasia. Il territorio di Peccioli, dunque, 
con il regolamento si apre a nuove opportunità, non solo nei 
luoghi pubblici ma anche in strutture ricettive e spazi d’interesse 
culturale, artistico e paesaggistico. Con un apposito atto della 
giunta, e grazie a questo regolamento, queste location assume-
ranno la denominazione di “Casa comunale”. 
La celebrazione del matrimonio sarà subordinata, ovviamente, 
alla disponibilità degli operatori dell’amministrazione comunale, 
degli spazi richiesti e al versamento, se ricorre il presupposto, di 

I rifi uti di una discarica che diventano installazione artistica. Sce-
nografi a, unita a video, grafi che e disegni, a formare il “Laboratorio 
Peccioli”. Un collage che, all’interno della mostra internazionale 
di architettura, a Venezia ospita tutti gli eventi organizzati nei sei 
mesi di esposizione nel Padiglione Italia.
Il cuore pulsante di uno spazio inaugurato lo scorso 21 maggio alla 
presenza del Ministro della Cultura Dario Franceschini e di molte 
autorità politiche e del mondo della cultura. Anche se i veri pro-
tagonisti, tra i 7.000 ospiti degli ultimi giorni di pre-apertura, sono 
stati i rappresentanti della comunità di Peccioli.
Una prima delegazione, composta da consiglieri comunali e mem-

Un regolamento per rilanciare il turismo dei matrimoni

Peccioli e i pecciolesi alla Biennale di Venezia

apposita tari© a. Che varierà se lo sposalizio avverrà cittadini resi-
denti o non residenti, se la celebrazione avverrà in un giorno fe-
riale o festivo, se si svolgerà in spazi pubblici o strutture private. 

bri di Belvedere Spa e Fondazione Peccioliper, si è recata in laguna. 
A rappresentare i cittadini ma anche i partner che hanno lavora-
to per mesi alla progettazione degli allestimenti del “Laboratorio 
Peccioli”. Una seconda delegazione ha partecipato, invece, il 17 
giugno all’Arsenale, al primo spettacolo nello spazio del “Labora-
torio Peccioli” alla Biennale di Architettura. Con il progetto “Voci” 
in grado di far conoscere a un pubblico internazionale i luoghi 
simbolo del nostro Comune.
Da settembre tornano gli eventi nello spazio dedicato a Peccioli 
e ai pecciolesi nel Padiglione Italia. Nell’ordine il 9 e 23 settembre 
e poi il 7 e 14 ottobre fi no all’ultimo in programma il 4 novembre.

CULTURA

ECONOMIA

La prima delegazione pecciolese ospite al “Laboratorio Peccioli” a Venezia Un momento della presentazione del progetto “Voci” alla Biennale

Un evento organizzato alla discarica di Legoli



Dodici eventi, quattro diverse location sparse nel territorio, un 
mese di rifl ettori accesi su musica, teatro e sport. L’edizione 2021 
di 11Lune a Peccioli non ha deluso le aspettative e, nel rispetto 
delle normative di sicurezza legate all’emergenza Coronavirus, il 
lavoro della Fondazione Peccioliper ha regalato ancora una volta 
un mese di arte e cultura di grandissimo livello.
(Foto di Luca Passerotti, Franco Silvi, Andrea Nuti, Andrea Testi, Francesco Mazzei)

Le 11Lune più luminose

SPETTACOLI





Una sperimentazione che integra innovazione, sostenibilità am-
bientale e visione di un futuro nuovo, con protagonisti i commer-
cianti che sono già parte fondamentale del progetto nell’utilizzo 
quotidiano dei mezzi elettrici consegnati nel giugno scorso. Quel-
la della “Mobilità sostenibile Peccioli” è un’iniziativa che punta a 
rendere il centro storico del paese più green nel giro di pochi anni.
Un percorso iniziato poco più di 10 anni fa, quando insieme alla 
scuola superiore Sant’Anna, amministrazione e Belvedere spa spe-
rimentarono, portandolo anche all’Expo di Shangai, il DustCart, il 
robot spazzino. Ora una nuova idea di mobilità aperta ai com-
mercianti ma che potrebbe diventare presto un’opportunità per 
cittadini prima e turisti poi. Questi mezzi silenziosi, non inquinanti 
e meno ingombranti di qualsiasi auto tradizionale sono comodi e 
utilizzabili in ogni condizione atmosferica e coniugano innova-
zione nella sua applicazione al sociale e ai servizi pubblici. I mezzi, 
due diversi modelli, si sposano anche con le linee guida del Tou-
ring Club Italiano. E sono già  ben riconoscibili nelle vie del borgo 
anche grazie a delle serigrafi e brandizzate dalla communication 
company AbSoluta. L’obiettivo è di rendere più fruibile, meno in-
quinato, più a misura d’uomo e con nuovi servizi un centro storico 
medievale e tipicamente toscano. Nel farlo, l’amministrazione ha 
puntato a progetti nei quali l’innovazione e gli investimenti, alcuni 
già conclusi e altri in fase progettuale, permetteranno di avere dei 
mini-hub di scambio, come il parcheggio multipiano e un altro, 
nella zona delle scuole, che creeranno circa 600 posti auto subito 
fuori il centro storico. Integrati con passerelle, ascensori e colle-
gamenti daranno più valore al centro storico di Peccioli. Sul quale 
sono previsti interventi di ristrutturazione delle abitazioni da parte 
dei privati per 9 milioni di euro, facilitati anche da un importante 
contributo della pubblica amministrazione.

Un’edizione con numeri record, nonostante le limitazioni impo-
ste dal Covid, con un arrivo spettacolare e inedito sulla terrazza 
sospesa del Palazzo Senza Tempo. E con una nuova cucina mobi-
le, di proprietà di Belvedere spa, inaugurata proprio in occasione 
della Notte dei Giganti. L’eco-run organizzata con la collabora-
zione della 1063ad Events e che ha visto 380 partecipanti ma con 
una ben più lunga lista di richieste di iscrizioni. Un evento che per 
la prima volta non ha visto l’impegno in prima persona di Aldo 
Ferretti, pecciolese che a questa gara ha sempre dato impegno 
e professionalità. Pecciolese che, con passione e amore verso gli 
altri, ha fatto tanto per la sua comunità.
Tornando alla gara, dopo l’arrivo e il podio sulla terrazza sospesa 
del Palazzo Senza Tempo, i partecipanti alla Notte dei Giganti si 
sono rifocillati dopo i chilometri di corsa grazie alla “Cucina di 
Peccioli”, una attrezzatissima cucina mobile che va a rinnovare 
quella già a disposizione per eventi e manifestazioni. Acquistata 
da Belvedere spa, le dotazioni della cucina sono moderne e fun-
zionali, a partire da un forno a convezione elettrico con cinque 
teglie, due forni a microonde e una serie di attrezzature e utilissi-
mi piani di lavoro.

SPORT E TURISMO

Al via il progetto sperimentale “Mobilità Sostenibile Peccioli

In 380 a correre
la Notte dei Giganti

MOBILITÀ

La consegna dei mezzi elettrici ai commercianti all’Anfi teatro Fonte Mazzola

Il traguardo sulla terrazza sospesa del Palazzo Senza Tempo

La “Cucina di Peccioli” subito al lavoro per la Notte dei Giganti



Un luogo magico, quasi fuori dal tempo. Un luogo nel quale si 
respira un’atmosfera che riporta questo frammento di Valdera, 
nella zona di Ghizzano di Peccioli, fi no alle radici più antiche della 
storia. Un racconto che si intreccia con la vita di tante persone, 
dai contadini ai nobili che, nel corso dei secoli, hanno lasciato le 
loro impronte sul territorio di Peccioli. Nel Palazzo Senza Tem-
po inaugurato il 1° luglio è stato svelato l’intrecciarsi di storie di 
molte famiglie al centro del borgo, nello scavo archeologico di 
Santa Mustiola, fi n dal 2004, si riportano alla luce storie lontane 
nei secoli ma che sembrano così vicine a noi. Fanno riferimento 
a tre fasi: quella romana, quella longobarda e quella medievale. 
Con la scoperta più interessante, unica nel suo genere a livello 
nazionale, del corredo venuto alla luce nell’agosto 2014 con i re-
sti, in particolare una cintura, di Isadora. Oggi esposta al museo 
archeologico di Peccioli, in via del Carmine.
La notizia è che gli scavi 2021 stanno portando alla luce una pic-
cola fi bbia di un corredo funerario che sembra essere fatta dal-
la stessa mano in grado di lavorare alle decorazioni in bronzo 
di quella cintura. «Nell’area che è la fascia a nord, il lato oppo-
sto dell’insediamento longobardo, stiamo scavando due zone. E 
quella occidentale sembra essere caratterizzata da sepolture in-
fantili, da bambini di pochi mesi di vita fi no ai 10-12 anni – spie-
ga Elisa Piludu, archeologa della Fondazione Peccioliper che, dal 
2004, segue gli scavi nella zona di Colle Mustarola -. Questa è una 
concentrazione anomala. Di bambini ne abbiamo sempre trovati 
in tutta l’area, ma non così tanti e concentrati in uno spazio di due 
metri per due. Notiamo una particolare cura nella deposizione. 
Quelli piccolissimi di 1 mese o 2 mesi sono racchiusi da dei cop-
pi o ne sono sormontati come a formare un piccolo sarcofago. 
In particolare ci ha colpito la sepoltura di quelli che ipotizziamo 
essere due fratellini: sono stati deposti insieme e senza che la se-
poltura di uno andasse a danneggiare quella dell’altro».
La particolarità di questa scoperta sta nel fatto che questa tomba 
multipla (due sepolture sono insieme a una terza posta a un livello 
leggermente inferiore) possa appartenere a tre componenti gio-
vanissimi, due maschi e una femmina, della stessa famiglia. Pro-

C’è stato anche il cuore pulsante di Peccioli a fi anco di An-
drea Bocelli nei due spettacoli al Teatro del Silenzio di Lajatico. 
L’Accademia Musicale Alta Valdera ha partecipato, infatti, con 
la Corale Valdera, dirette entrambe dal maestro Simone Valeri, 
allo spettacolo “Il mistero della bellezza”. Cantando insieme ad 
Andrea Bocelli nel coro del “Nessun Dorma”. 
«Un ringraziamento va al Comune di Peccioli e alla Fondazione 
Peccioliper per aver incentivato e fortifi cato la cultura in tutti 
questi anni – dice il maestro Simone Valeri -. 
Una visione che ha portato e sta portando a grandi risultati e a 
esperienze uniche. Un sistema, quello di Peccioli, che ha sapu-
to guardare in avanti, ha saputo vedere nel futuro, e la sua ac-
cademia musicale ne è una testimonianza. Un’accademia che 
è stata il cuore pulsante anche in mezzo al periodo più duro 
della pandemia, continuando a esistere e a infondere non solo 
cultura ma speranza».

Le “nuove” cronache dallo scavo di Santa Mustiola

L’Accademia Musicale
di Peccioli protagonista
al Teatro del Silenzio

babilmente fratelli e sorella morti improvvisamente, forse a causa 
di un’epidemia. «Il fratello più grande aveva un piccolo bottone 
in bronzo e la sorella aveva questa fi bbia tipicamente femminile 
come corredo. Una piccola fi bbia che sembra fatta dalla stessa 
mano in grado di fabbricare la cintura di Isadora – spiega ancora 
Elisa Piludu -. Ha delle foglioline decorative del bronzo identiche 
alla cintura esposta ora al museo. Si può ipotizzare che i fratellini 
fossero esponenti di famiglia molto importante. Tanto che, all’e-
sterno del perimetro, c’è un piccolo segnacolo. Un piccolo cippo 
a far vedere che lì c’era quella sepoltura. E nessuno l’ha toccata».   
Questa, però, è solo una delle nuove scoperte che la campagna 
di scavi, fi nanziata dal Comune di Peccioli, raccontate il 26 luglio 
e 6 agosto con due visite guidate. Altri due appuntamenti (con 
prenotazione obbligatoria allo 0587/672158) sono previsti il 9 e 10 
settembre e tutti rientrano nel calendario delle “Notti dell’Arche-
ologia”, iniziativa regionale per la valorizzazione dei luoghi della 
cultura, a cui il Comune di Peccioli aderisce con la fondamentale 
collaborazione della Fondazione Peccioliper.

MUSICA

ARCHEOLOGIA

La prima delle due serate del Teatro del Silenzio di Lajatico

Un momento della visita allo scavo di Ghizzano e nel riquadro il ritrovamento
delle sepolture di due dei tre fratellini uccisi, forse, da un’epidemia



L’approvazione in consiglio comunale del protocollo d’intesa tra 
Comune di Peccioli, Belvedere Spa, Fondazione Peccioliper e Uisp 
Comitato Valdera segna un passo decisivo verso la realizzazione 
di una piscina coperta all’interno del territorio comunale. Il Siste-
ma Peccioli, infatti, si unisce nuovamente per portare a termine e 
rendere operativo nel più breve tempo possibile un progetto am-
bizioso e che punta a dotare gli impianti sportivi di un impianto 
moderno e complementare a quello di Pontedera. L’idea dell’am-
ministrazione, infatti, è di puntare sul wellness e su una gamma di 
attività orientate prevalentemente al benessere e fruibili da tutte 
le fasce d’età. Non a caso il protocollo d’intesa rimanda al proget-
to intitolato “Wellness 365 giorni l’anno”.
Come vanno a integrarsi i vari soggetti istituzionali, associativi 
e aziendali coinvolti? Il Comune, ovviamente, è proprietario de-
gli impianti sportivi “Alfredo Pagni”, con campi da tennis, piscina 
all’aperto, un edifi cio polifunzionale e 6 campi da calcio. Nell’area 
di uno di questi, a ridosso degli spazi dove sorge l’area della pisci-
na estiva, verrà costruita la nuova struttura. Belvedere, società ad 
azionariato di© uso partecipata dal Comune, si è resa disponibile 
a compartecipare con le proprie risorse, insieme alle risorse della 
Uisp, al progetto. Comune e Belvedere sono i primi due elemen-
ti del Sistema Peccioli che permetteranno, con l’associazione, di 
dare il via alla fase esecutiva del progetto. Con una piscina nella 
quale si potranno si potranno eseguire anche attività come l’Afa 
(attività fi sica adattata) e la ginnastica dolce per la terza età, la 
ginnastica riabilitativa rivolta a soggetti con infortuni e portatori 
di handicap, i corsi per le gestanti e quelli di acquaticità per i ne-
onati, oltre che tutti i vari corsi per tenersi in forma quali il fi tness, 
l’hydrobike e l’acquagym.
La Uisp Comitato Valdera è già concessionaria dell’impianto pi-
scina, campi da tennis e fabbricato polifunzionale e, tra le pro-
prie fi nalità statutarie, ha lo scopo di favorire comportamenti sa-
lutari nella popolazione di tutte le fasce di età, promuovendo il 
movimento e l’attività fi sica, agevolando la pratica sportiva e la 
di© usione della cultura sportiva, in particolare tra i giovani. L’as-
sociazione, dunque, si è resa subito disponibile a co-fi nanziare e 

gestire le attività della nuova struttura. Per ultima, ma di certo non 
meno importante, la Fondazione Peccioliper. L’associazione senza 
scopo di lucro impegnata nella promozione culturale e artistica, 
ma anche nella tutela della natura e del’ambiente fi no al sostegno 
della lotta contro l’handicap e la disabilità, sosterrà e parteciperà 
alla realizzazione del progetto. Lavorando attivamente alla pro-
mozione di eventi e all’aspetto di comunicazione e marketing del-
le attività correlate alla nuova piscina.

Un nuovo marciapiede, con struttura in acciaio, su via Mazzini. 
L’intervento prevede la realizzazione di un nuovo percorso ur-
bano di collegamento tra lo sbarco del secondo ascensore (cen-
trale) della nuova passerella pedonale e le strisce pedonali di at-
traversamento di via Mazzini che portano alla strada che collega 
proprio via Mazzini e il centro storico del paese. Il punto fi nale è 
via Borgherucci e a due passi da via del Giardino, nel percorso che 
i pecciolesi conoscono come “grotte”. Un intervento che riguarda 
proprio il punto di arrivo della Coppa Sabatini che, proprio per 
l’edizione 2021, in programma il 16 settembre, potrà benefi ciare 
di maggiori e più sicuri spazi nei pressi del traguardo. 
I lavori, iniziati a luglio, termineranno a settembre. Dal civico 21 al 
civico 35 è istituito istituito il senso unico alternato con impianto 
semaforico. Istituito il divieto di sosta con rimozione coatta nel 
parcheggio a disco orario antistante l’ingresso del parcheggio 
multipiano.

INFRASTRUTTURE

Decolla il progetto “Wellness 365 giorni all’anno”

Un nuovo marciapiede
in via Mazzini

SPORT

L’area dove sorgerà la nuova piscina coperta di Peccioli.

Gli impianti sportivi “Alfredo Pagni”

L’arrivo in volata della Coppa Sabatini in via Mazzini



Passo decisivo verso la realizzazione della terza passerella di Pec-
cioli, progetto con il quale l’amministrazione comunale vuole col-
legare il centro storico con la strada provinciale 64. Per arrivare 
alla Fila il nuovo percorso partirà dalla prima passerella sospesa, 
inaugurata il 31 dicembre scorso e che a breve sarà aperto al pub-
blico. Ora, con l’approvazione in consiglio comunale, un accordo 
tra il Comune e i proprietari delle aree comprese tra via Bellincioni 
e viale Gramsci permette di defi nire una nuova disciplina urbani-
stica che sbloccherà la fase progettuale.  
L’accordo prevede uno scambio di terreni tra il Comune di Pec-
cioli e l’immobiliare Patriarca. In una zona nella quale il privato an-
drà a procedere con la sua urbanizzazione, mentre l’amministra-
zione avrà ora un passaggio agevolato per il collegamento con la 
provinciale. Un accordo che si è reso necessario, perché l’urba-
nizzazione prevista in quel luogo ha avuto un fermo dalla Regione 
Toscana. Un vincolo subordinato per un rischio idrogeologico su 
un fosso in quella zona. La lottizzazione, dunque, doveva essere 
aggiornata. Nel prossimo consiglio comunale ci sarà una revisio-
ne del piano urbanistico in quel punto. Una composizione che 
permette al privato di partire con i primi lotti, in una zona che 
sarà considerata come zona di completamento. E sbloccherà l’iter 
della terza passerella.
La prima passerella in via Mazzini, lunga 136 metri e che si collega 
al parcheggio multipiano, è pronta a entrare in servizio nelle pros-
sime settimane. E si aggiunge al progetto di un secondo parcheg-
gio multipiano e di una seconda passerella sospesa per collegare 
il nuovo parcheggio al centro storico di Peccioli nell’area di via 
dei Cappuccini, dove è già presente una zona di sosta. Da lì par-
tirà un sovrappasso che porterà in piazza del Carmine, per questo 
primo lotto di lavori è già stato assegnato alla ditta. Ora questo 
passaggio fondamentale per la terza passerella e per creare un 
sistema pedonale aereo in quota che permette il superamento di 
ogni barriera architettonica.

Il via libero defi nitivo ai lavori con i quali l’amministrazione co-
munale di Peccioli ha deciso di mettere in sicurezza la frana 
lungo la via comunale di Fabbrica, nella strada che collega la 
frazione con il capoluogo, è arrivato già nell’aprile scorso. L’in-
tervento, che rientra nel piano triennale delle opere pubbliche 
2021-2023 (annualità 2021) per l’importo complessivo di spesa 
di 230mila euro, dei quali 149.900 a base d’asta per lavori, è 
partito lo scorso giugno.
L’intervento ha previsto la messa in sicurezza della strada 
nell’area compresa tra il cimitero di Fabbrica e la località po-
dere Poggetto a quota variabile tra i 140 e i 150 metri sul livello 
del mare. Lungo il tratto il tracciato, per un totale di 130 metri, 
è stato spostato lato monte. E la nuova sede stradale sarà co-
stituita da due corsie, con relative banchine, per una larghezza 
totale di 6,5 metri. E© ettuati scavi nel pendio per ricavare spa-
zio alla nuova sede stradale, creando una scarpata leggermen-
te inclinata per dare stabilità a quest’ultimo. In meno di cinque 
mesi dallo smottamento, dunque, è stato dato avvio all’opera 
di risanamento.

Terza passerella, si sblocca l’iter urbanistico

Messa in sicurezza
della frana di Fabbrica

Quello della passerella è un intervento infrastrutturale che va nel-
la direzione del progetto Linking Valdera. Un progetto di mobilità 
innovativo che, dopo la fi rma del protocollo d’intesa con i sinda-
ci della Valdera, deve farsi trovare pronto a intercettare fi nanzia-
menti in arrivo dall’Europa. 

LAVORI PUBBLICI

INFRASTRUTTURE

La passerella “Endless sunset” dalla quale partirà il collegamento verso la Fila

La frana lungo la via comunale di Fabbrica oggetto dei lavori di messa in sicurezza
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